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LIBRI SUI BANCHI Giocare con Le paroLe insieme a roaLd dahL

C on La fabbrica di cioccolato,
Le streghe e Matilde, Il GGG
(Salani, 1982) è una delle ope-

re più conosciute di uno dei più gran-
di scrittori di libri per bambini mai
esistito: Roald Dahl. Anche grazie alle
divertenti illustrazioni di Quentin
Blake, il GGG è un capolavoro in gra-
do di trascinare i giovani lettori nel
Paese dei Giganti.
«“Pre... prego, non mi mangi” balbet-
tò Sofia. Il gigante scoppiò in un boa-
to di risata. “Solo perché io è un gi-
gante, tu pensa che io è un buongu-
stoso canniballo?” esclamò». Ma que-
sto gigante mangerà mai la piccola
Sofia? Eh no... lui è il GGG: il Grande
Gigante Gentile! Non è affatto come le
altre nove enormi orribili creature
che, ogni notte, raggiungono il mondo
degli esseri umani per ingozzarsi di
“popolli”, di persone che dormono be-
atamente senza sapere cosa sta per

capitare loro. L’Ora delle Ombre è ap-
pena calata quando Sofia, insonne
nel suo letto, vede oltre la finestra
dell’orfanotrofio la sagoma di un gi-
gante avvolto in un lungo mantello
nero. Improvvisamente una mano
enorme la strappa dal letto e la tra-
sporta nel Paese dei Giganti. Inizia
così una straordinaria avventura che
vede come protagonisti l’orfanella e il
Grande Gigante Gentile, un essere
buono e dalle gentili intenzioni che
gironzola per l’Inghilterra impugnan-
do una sottile tromba in una mano e
una valigia nell’altra, con l’obiettivo
di catturare i sogni per poi soffiarli
nelle stanze dei bambini addormen-
tati. Non tutti i giganti però sono gen-
tili e premurosi come il GGG: la mag-
gior parte di questi sono esseri crude-
li e affamati di uomini, ed è proprio
per questo motivo che Sofia riesce ad
architettare con il GGG, ma soprat-

tutto con l’aiuto della regina, un pia-
no davvero geniale. Il racconto, ama-
tissimo dai bambini, presenta un per-
sonaggio nel quale è assai facile im-
medesimarsi: Sofia è una bambina

molto curiosa, sensibile, altruista, con
tante incredibili idee; ha quindi un
carattere tipico di quell’età. Per di
più, appartiene alla serie dei perso-
naggi sfortunati di Dahl: è un’orfanel-
la, cui la vita ha tolto molto. Inoltre,
si associa in amicizia a un altro
“escluso”, un personaggio un po’ goffo,
ingenuo e con alcune difficoltà nel
parlare, che derivano dalla sfortuna
di non essere mai andato a scuola. I
due strani amici formano una coppia
irresistibile, che vive soprattutto nei
dialoghi: il testo è infatti ricco di di-
scorsi diretti, che contengono frain-
tendimenti e continui spunti comici
dovuti alle storpiature e alle sgram-
maticature tipiche della parlata del
GGG (“tu mi può insegnare come
avere un elefonte?” chiese il GGG.
“Ma che vuol dire?” “Io vorrebbe tan-
to avere un elefonte da cavalcare” dis-
se il GGG sognante), ma anche mo-

menti più seri di riflessione e proble-
maticità. Tutto ciò viene favorito
dall’ambientazione in un mondo fan-
tastico e diverso dal nostro, il Paese
dei Giganti, e dallo scontro di questo
con il mondo reale: l’assunzione di un
punto di vista «altro», infatti, facilita
la riflessione sui comportamenti aber-
ranti degli esseri umani e sui senti-
menti messi in gioco. Il GGG è un
racconto che non invecchierà mai nel
tempo. Oltre a riflettere sulle parole e
sulla loro morfologia, grazie al gioco
linguistico, quest’opera permette di
toccare temi importanti come i sogni
dei bambini, le creature fantastiche, le
paure, la diversità e l’amicizia. Tra le
parole bizzarre del GGG, dunque, si
nascondono anche verità e pensieri
profondi che faranno apprezzare la
storia anche agli adulti. Leggere per
credere.
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«IPiz ingessoomarmo
cometributoallamia terra»
Lemostre inBassaEngadinaeaMendrisio
celebrano lamaestositàdellemontagne
raffaella CasTagnola

zxyLamostraallaGalleriadiGianEnzo
Sperona a Sent reca un titolo sempli-
ce,Piz, omaggio alla sua terranatale?
«Piz,picco in romancio, vuoleessereun
tributo allamia terra, l’Engadina, disse-
minata di maestosemontagne che rag-
giungono anche i quattromilametri. Ai
picchi delle montagne ho dedicato la
serie Piz Nair, realizzati con il carbone
fossile proveniente dalla Mongolia,
inoltrenel corsodegli annihorealizzato
diversi Piz in gesso e marmo di diverse
dimensioni tantodadiveniredei ritratti,
come il Piz Ajuz che si erge maestoso
proprio di fronte a Sent».
Il catalogo offre anche un giocoso sot-
totitolo: 12 ritratti, 1 testa, 6piz, 1 fore-
sta: chepercorso ci vuoleproporre?
«Non vi è un vero e proprio percorso,
abbiamo scelto dimostrare al pubblico
una selezione di lavori realizzati fra il
2008 e il 2014: una serie di ritratti recen-

opeRe ReCeNtI Qui sopra: Everton,
2014. in alto da sinistra: la copertina
del catalogo della mostra a sent e due
Piz del 2011. nel riquadro, l’autore.
(Foto © Alma Zevi, Eric Gregory Powell;
Gian Enzo Sperone, ProLitteris)
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Tracce di donne ticinesi
zxy nel numero di settembre di «Donneoggi» dell’associazione Dialogare,
compare un inserto di Manuela Maffongelli, che propone i primi risultati
di una ricerca storica a carattere biografico riguardante donne ticinesi
del xix e del xx secolo. il progetto è promosso dall’aarDt ed esplora il
territorio alla ricerca di storie di impegno politico, sociale ed educativo,
di creatività letteraria e artistica. info: www.archividonneticino.ch.

miLano

Una retrospettiva di Feurer
zxy Una mostra di 60 scatti realizzati dal celebre fotografo di moda svizze-
ro Hans Feurer sarà ospitata dal 17 al 24 settembre alla permanente di
Milano, in occasione della settimana della moda. nell’esposizione vengo-
no ripercorse le tappe della carriera del maestro della fotografia di moda
contemporanea. Feurer (1939) ha esordito come graphic designer, men-
tre la sua carriera di fotografo è cominciata nel 1967.

mendrisio

Premio Sguardi inmostra
zxy a partire da quest’oggi l’accademia di architettura di Mendrisio ospi-
terà la mostra del premio «Umsicht-regards-Sguardi» 2013. l’evento,
promosso dalla Società svizzera degli ingegneri e degli architetti (Sia),
riunisce opere che conciliano innovazione e sostenibilità in vista della
promozione e della salvaguardia futura del territorio svizzero. i progetti
sono presentati attraverso testi, grafici, video. info: www.arc.usi.ch.
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ti, dodici, dedicati a Everton, due mar-
mi Dali provenienti dalla Cina e inca-
stonati incornicidi gessoche rievocano
paesaggi naturali, una testa in scala
monumentale in acciaio lucidato e pa-
tinato della serieHeads, un fiore di loto
in acciaio eUnpleasant object.
Nelle sue opere c’è il Piz Nair dell’En-
gadina, ma ci sono anche i marmi
provenienti dalla Cina che danno vita
alla Foresta, (2011), incorniciata di
bianco. C’è un’allusione, una traccia
autobiograficanelle sue opere del suo
peregrinaredaunPaeseall’altro?
«Certamente: sono originario di Sent
dove vivo e lavoro ma trascorro parte
dell’anno anche a Pechino, in Patago-
nia,Niger eBrasile.
Qui lavoroassorbendo idiversi contesti
e qui traggo ispirazione per la mia pro-
duzione artistica. Questi luoghi, sebbe-
ne distanti, sono accumunati fra loro
dalla natura incontaminata. Un esem-
pio lampante che evidenzia il fascino

che nutro per la Svizzera e la Cina, che
dal punto di vista paesaggistico sono
molto vicine, è rappresentato dalla se-
rie dei marmi Dali provenienti dalla
provinciacinesedelloYunnan.Lenatu-
rali striature di questo tipo di marmo
creano dei paesaggi che ricordano i
tradizionali disegni cinesi ad inchio-
stro.Liho incastonati incornicidi gesso
che per la loro forma rievocano le tipi-
che finestre engadinesi. È come guar-
dare un paesaggio dalla finestra, però
con un effetto inverso, a cannocchiale
rovesciato».
ASent lei sta ultimandounnuovoate-
lier e ci ha detto che da lì non voleva
vedere lemontagne: troppo imponen-
ti, troppo forti emotivamente?
«La montagna è onnipresente nel mio
lavoro perché la vedo dalla finestra di
casamiadaquandosononato,marico-
nosco che a volte può avere un impatto
intenso. Per questo motivo nel mio
nuovo studio a Sent a forma di sasso le

finestre sono presenti unicamente sot-
toforma di lucernari: qui posso strani-
armidalla forzadellamontagnaegetta-
re uno sguardo al cielo».
Dopo Sent il Ticino, con unamostra a
Mendrisio. In un futuro sarebbe inte-
ressatoaesporreanchealLACaLuga-
no?
«Sono stato invitato da Simone Soldini,
direttoredelMuseod’ArtediMendrisio,
a realizzare una mostra all’interno
dell’exconventodeiServiti. Ilmagnifico
cortile fungerà da cornice per una lin-
gua di vitello in acciaio alta circa otto
metri, mentre le sale del museo acco-
glieranno diversi lavori di grafica, scul-
tura e fotografia. Guardo con attenzio-
ne all’apertura del LAC che potrebbe
essere il luogo perfetto per mostrare al
pubblico imiei dipinti realizzati in par-
te inCina, emaiesposti inEuropa, eche
continuerò a creare nel mio nuovo stu-
dio di Sent».
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